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PATTO DI STABILITA’- ELIMINAZIONE CRITERIO DI CALCOLO IBRIDO
Articolo

Il secondo periodo del comma 5, dell’articolo 73 “Patto di stabilità interno per le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano” è abrogato.

Motivazione

L’attuale comma prevede che le spese di investimento siano prese in considerazione solo per cassa. 

L’emendamento mira a eliminare il criterio “ibrido” nel calcolo delle spese sottoposte a patto di stabilità considerando le spese totali omogenee per competenza e per cassa in considerazione del fatto che, il 2007 sarà un anno transitorio prima dell’adozione del patto per saldi e che considerare la cassa per le spese d’investimento come base per il calcolo del limite, esporrebbe le Regioni a ulteriore penalizzazione in quanto si sconterebbero problemi sui flussi finanziari di anni precedenti.
PATTO DI STABILITA’- ELIMINAZIONE LIMITE INDEBITAMENTO 20%
Articolo

Il comma 9, dell’articolo 73 “Patto di stabilità interno per le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano” è abrogato.

Motivazione

Il limite imposto dal ddl legge finanziaria si configura come un provvedimento strutturale  e non congiunturale e non necessario perché gli effettivi tagli sono già insiti nella manovra adottata. 

L’emendamento ripristina una regola di contabilità ormai consolidata in cui il limite d’indebitamento per Regioni è il 25% delle entrate. 

PATTO DI STABILITA’ – ESCLUSIONE SPESA PER INTERESSI E PER COFINANZIAMENTI UE

Emendamento all’articolo 73 del ddl legge finanziaria 2007

1. Al comma 4 dell’articolo 73 del disegno di legge finanziaria 2007 sono aggiunte le seguenti lett.c) e lett.d):

“c. spese per interessi passivi;

d. spese derivanti da interventi cofinanziati dall’Unione Europea, ivi comprese le corrispondenti quote di parte nazionale”.

Motivazione 
Le Regioni chiedono un riesame delle poste escluse dal patto di stabilità con la finalità di trovare degli spazi per non sottoporre a patto la spesa per interessi passivi e dei cofinanziamenti UE (comprensive delle quote di cofinanziamento dello Stato e delle regioni), ricordando che le spese per cofinanziamento di progetti UE non devono essere penalizzate né sotto il profilo della spesa per l’intervento né per gli oneri connessi alla loro copertura, ciò per rispettare gli obblighi dei piani finanziari dell’UE. Il rallentamento di queste voci di spesa comporterebbe penalizzazioni in termini di perdita di risorse. 

ESTENSIONE DEL FONDO DI GARANZIA ALLE 8 LIRE ACCISA

Articolo

Al comma 321, articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n.266 è aggiunto il seguente periodo: “e che l’accisa sulle benzine è commisurata a 8 lire a partire dall’anno 2005.”.
Motivazione
La norma mira a estendere il Fondo di garanzia di cui all’art. 13 del D. Lgs. 56/2000 anche al gettito dell’accisa sulle benzine per la parte di 8 lire che finanzia la spesa sanitaria.

Tale disposizione insieme alla garanzia sul gettito IRAP e dell’addizionale IRPEF 0,9% sarà valida fino all’anno successivo all’attuazione delle aliquote definitive di cui all’art. 5 comma 3 del D. Lgs. 56/2000 in modo da offrire copertura per tutto il periodo di durata delle aliquote provvisorie al rischio di minor gettito.
ATTRIBUZIONE ALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO DI UNA QUOTA DELL’ACCISA SUL GASOLIO PER AUTOTRAZIONE 

Articolo

1. All’articolo 3, comma 12, primo periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, dopo le parole “di lire 350 al litro,” è aggiunto il seguente periodo “nonché una quota dell’accisa sul gasolio per autotrazione (codice NC 2710 00 69) nella misura di 16,00 euro ogni 1.000 litri,”.

2. All’articolo 3, comma 12, secondo periodo, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, dopo le parole “<< Accisa sulla benzina” sono aggiunte le seguenti parole “e sul gasolio”.

Motivazione
La legge 549/95 nel disporre la cessazione dei finanziamenti alle Regioni per alcuni settori di intervento stabilì in sostituzione l’attribuzione di un tributo proprio consistente in una quota dell’accisa sulla benzine per litro di carburante consumato nei rispettivi territori.

Nel corso del tempo il progressivo calo dei consumi di benzina e la riduzione della quota dell’accisa stabilita dalla L. 449/97 hanno ridotto consistentemente le entrate regionali. L’emendamento proposto tende a riequilibrare il gettito regionale attraverso l’estensione della compartecipazione regionale all’accisa sul gasolio per autotrazione.

Il gettito stimato per le regioni a seguito dell’introduzione della norma proposta è di 570 ml di euro che corrisponde alla perdita di accisa regionale registrata in conseguenza del sostanzioso calo delle vendite di benzina.

IVA TRASPORTI - MODIFICA LEGGE PER EVITARE LA DECURTAZIONE DELL’IVA
Articolo
Al comma 4 dell’articolo 9 della legge 17 dicembre 1999, n. 472 dopo le parole “il bilancio dello Stato.” sono aggiunte le seguenti: “La determinazione degli importi dell’I.V.A. da rimborsare alle regioni ed agli enti locali interessati è effettuata, a decorrere dall’anno 2007, al lordo delle quote dell’I.V.A. spettanti alle regioni in base alla normativa vigente.”.

Motivazione

Il decreto del Ministero dell’interno 22 dicembre 2000 - riguardante le “Procedure e modalità per l’attribuzione di contributi erariali a favore delle Regioni ed enti locali titolari di contratti di servizio in materia di trasporto pubblico, in attuazione dell’art.9, comma 4, della legge 7 dicembre 1999, n.472” - prevede un rimborso alle Regioni da parte dello Stato per i maggiori oneri sostenuti per l’applicazione dell’IVA sui contratti di servizio.

Il comma 25 dell’articolo 3 della legge n. 350 del 2003 prevede il rimborso alle Regioni, a carico dei bilanci dello Stato 2004-2005-2006, dell’IVA al lordo delle quote IVA spettanti alle Regioni in base al decreto legislativo n. 56 del 2000 e relative, rispettivamente, agli anni 2001-2002-2003.

L’emendamento ha la finalità di rendere permanente il riconoscimento di tale rimborso al lordo delle quote IVA spettanti in base alle norme sul cd. federalismo fiscale in considerazione del fatto che, diversamente operando, si determinerebbe  per le Regioni una perdita netta di risorse e si contrasterebbe con i principi su cui si fondano i meccanismi di compartecipazione all’IVA ai sensi del decreto legislativo n. 56 del 2000.
FONDI DI CONTRIBUZIONE DIRETTA DELLO STATO

Numerosi sono i casi previsti nel disegno di Legge Finanziaria di incentivazione mediante contribuzione diretta dello Stato, previa costituzione di Fondi, nei quali non si evince che un ruolo marginale delle Regioni. 

Per questi fondi, in aderenza a numerose pronunce della Corte Costituzionale - nelle quali si evidenziava l’opportunità di porre un chiaro limite alla creazione di fondi vincolati in materie di competenza regionale - è necessario, proprio per rendere tali disposizioni aderenti alle norme contenute nella Carta costituzionale, prevedere che gli stessi sino ripartiti attraverso un’Intesa ai sensi dell’articolo 8 comma 6 della Legge 131/2003.

In particolare si evidenziano: 

· Fondo infrastrutture energetiche (art. 25): alimentato con il maggiore gettito fiscale derivante dall’incidenza dell’IVA sui prezzi dei carburanti e dei combustibili di origine petrolifera, nel limite di 100Meuro annui; è materia di competenza concorrente e appare trascurato il ruolo regionale, in favore di un diretto rapporto Governo-enti locali;

· Fondo scuola (art. 65).

· Fondo per la competitività e lo sviluppo e Fondo per la finanza d’impresa (art. 104) = al primo fondo sono conferite risorse assegnate a fondi preesistenti, cui si aggiungono 300Meuro per il 2007 e 400Meuro sia per il 2008 sia per il 2009: previsto un parere non vincolante della Conferenza Stato-Regioni sui progetti da finanziare; anche al secondo fondo sono conferite risorse assegnate a fondi preesistenti, cui si aggiungono 50Meuro per il 2007, 100Meuro per il 2008 e 150 Meuro per il 2009, senza il coinvolgimento delle Regioni.

· Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (art. 106) = oltre a risorse assegnate a fondi preesistenti, si aggiungono 300Meuro per il 2007 e per il 2008, e 360Meuro per il 2009 (non coinvolte le Regioni nella definizione dei criteri di accesso e delle modalità di utilizzo e gestione per la concessione di agevolazioni).

· Fondo per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (art. 114) = già istituito, stanziati 15 Meuro per il 2007 e 35Meuro per il 2008 e per il 2009 (non coinvolte le Regioni).

· Fondo per gli investimenti, destinato all’acquisto di veicoli adibiti ai servizi del TPL (di competenza regionale) per il miglioramento della mobilità dei pendolari (art. 143) = istituito ad hoc e prevista intesa su piano di riparto in Conferenza Stato-Regioni. 
· Fondo per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agricoltura (art. 152) = istituito fondo che invade una competenza regionale, con disponibilità finanziaria di 10Meuro all’anno per il quinquennio 2007-2011 (criteri e modalità di attuazione del fondo sono riservati allo Stato).

· Fondo per le crisi di mercato (agricolo: art. 152): alimentato con parte delle risorse stanziate su altri fondi, prevista intesa in Conferenza Stato-Regioni sulle modalità di funzionamento.

· Fondo per la promozione e lo sviluppo delle filiere agroenergetiche (art. 156) = non prevista gestione regionale (15 Meuro per programmi di ricerca e sperimentazione).

· Fondo per attuazione accordi di cofinanziamento tra Stato e Autonomie (art. 163), per sostenere interventi in materia di attività culturali (contributo annuo di 20 Meuro per il periodo 2007-2009: regioni non espressamente coinvolte); per interventi di tutela e valorizzazione dei beni culturali assegnati al Ministero (nessun richiamo alle regioni) altri 31,5Meuro annui per il periodo 2007-2009.

· Fondo occupazione (art. 166) = previsto il parere non vincolante della Conferenza Unificata; stanziati 25Meuro per programma speciale di interventi per il 2007; per sostegno di programmi di riqualificazione professionale, stanziati 15Meuro annui per 2007 e 2008, sentita la Conferenza Unificata; per politica attiva del lavoro stanziati 1 M euro per convenzione tra Ministero e Comuni, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni (la Regione potrebbe peraltro rivendicare un ruolo di coordinamento diretto con i comuni).

· Contributo emittenza locale (competenza concorrente) con incremento annuale di 30 M euro per triennio 2007-2009.

· Fondo per le politiche della famiglia (art. 192) = marginale il coinvolgimento regionale.

· Fondo per le non autosufficienze (art. 198) = 50 Meuro per il 2007 e 200Meuro annue per il 2008-2009: illegittima la ripartizione degli stanziamenti con decreto ministeriale, senza il parere della Conferenza Stato-Regioni.
· Fondo per l’inclusione degli immigrati (art. 199) = gli atti ed i provvedimenti concernenti la sua utilizzazione del sono adottati senza coinvolgimento delle Regioni (50 M euro annue per il triennio 2007-2009).

· Fondo per le politiche giovanili (art. 204) = integrazione del fondo di 115 M euro annue  per il triennio 2007-2009.
· Stanziamenti ad hoc a sostegno del settore Turistico, definiti con regolamento statale in materia regionale (art. 182): 10 M euro annui per il triennio 2007-2009; per le imprese turistico-ricettive stanziati 48 Meuro annue per triennio 2007-2009; 2 Meuro annue per Osservatorio Nazionale del Turismo nel triennio 2007-2009.
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